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XXIII INCONTRO ESTIVO
PER SEMINARISTI

L’umanità del prete, testimone
della nuova umanità in Cristo, 

per un nuovo umanesimo

Villa Campitelli 

Via Sulpicio Galba, 4 - 00134 FRASCATI (Roma)
tel. 06.9426434

Oltre alle relazioni di esponenti dell’Episcopato, 
Rettori o educatori di Seminari diocesani, docenti 
di Facoltà teologiche, esperti dei diversi ambiti 
pastorali, l’Incontro si arricchisce con il contributo 
di esperienze e di riflessione dei partecipanti. Gli 
interventi dei relatori si intrecciano con momenti 
di condivisione fraterna e con visite guidate a 
monumenti significativi della storia religiosa e 
artistica di Roma. Ogni giorno viene offerta la 
celebrazione comunitaria dell’Eucaristia e della 
Liturgia delle Ore e una proposta di meditazione.

Per informazioni e richieste di partecipazione 
rivolgersi a:

via C. Ferrini,13 - 20135 Milano
cell. 349.835.95.75 - e-mail: icsac@email.it

oppure a:

Don Giuseppe Dal Verme - Torino
tel. 340.16.80.801 giuseppe.dalverme@poste.it

Don Marco Busca - Milano 
tel. 338.68.67.809 busca.marco@gmail.com

Don Giuseppe Modena - Verona 
tel. 045.500.691 giuseppe.modena@alice.it

Don Giacinto Danieli - Venezia
tel. 041.52.39.093 danieli@patriarcatovenezia.it

Don Paolo Benini - Bologna
tel. 329.02.61.512 paolo.benini@email.it

Don Riccardo Russo - Roma 
tel. 338.14.83.891 riccardo.russo2@libero.it

Don Giampiero Cavalleri - Napoli
tel. 333 453.4717 giampicavalleri@gmail.com

Don Giorgio Romani - Bari  
tel. 347.42.38.290 giorgio.romani@gmail.it

Mons. Pierdomenico di Candia - Matera
tel. 392.90.30.543 dondicandia@libero.it

Don Vincenzo Cammarota - Palermo 
tel. 340.14.53.254 vincenzocammarota@yahoo.it

L’Incontro Estivo per Seminaristi è promosso 
da Iniziative Culturali Sacerdotali
che nasce dal comune impegno
di sacerdoti della Prelatura dell’Opus Dei
e di varie diocesi italiane
con il progetto di promuovere incontri di studio
e di aggiornamento pastorale,
occasioni di fraternità sacerdotale 
e corsi di spiritualità per sacerdoti diocesani.

*     *     *

La quota di partecipazione all’Incontro Estivo (che include

anche le spese per gli spostamenti in pullman a Roma

ed eventuali spese per visite a monumenti, etc.) sarà

di 200 € (per chi ha bisogno di stanza singola: 250 €).

Uscita 21 del G.R.A. (per via Tuscolana)

Trenitalia: Roma Termini - Frascati

Autobus COTRAL dalla  A Stazione Anagnina



PROGRAMMA

Domenica 23
sera Arrivo dei partecipanti

Lunedì 24
mattino  Introduzione all’Incontro
 Saluto di S.E. Mons. Raffaello Martinelli
 Vescovo di Frascati

pomeriggio  Relazione. L’umanità nuova di Cristo 
nella vita del prete: la sua manifestazione  
nelle virtù umane 

 S.E. Mons. Stefano Manetti
 Vescovo di Montepulciano

Martedì 25
mattino  Relazione. Le virtù relazionali del prete, 

esercizio di paternità spirituale, nell’epoca 
della molteplicità e fragilità delle relazioni

 S.E. Mons. Marcello Semeraro
 Vescovo di Albano

pomeriggio Visita a Roma

Mercoledì 26
mattino Udienza generale con Papa Francesco

pomeriggio Gruppi di studio

Giovedì 27
mattino    Relazione. La trasmissione dell’umanesi-

mo cristiano di fronte alle attuali derive 
antropologiche: conflittualità o testimo-
nianza attraente e illuminata ?

 Rev. Prof. Giulio Maspero
 Pont. Università della S.Croce - Roma

pomeriggio Visita a Roma

Venerdì 28
mattino  Tavola rotonda. L’umanesimo cristiano 

nella vita del seminario. Le relazioni 
umane nel seminario per il presbiterio

 Rev. Mons. Gabriele Filippini - Rettore
 Seminario Vescovile - Brescia
 Rev. Mons. Luigi Renna - Rettore
 Pontificio Seminario Regionale Pugliese
 Rev. don Gerardo Albano - Rettore
 Seminario Metrop. Giovanni Paolo II-Salerno
pomeriggio Concelebrazione Eucaristica
 nella Basilica di S. Pietro

sera Conclusioni dell’Incontro

Sabato 29
mattino Partenza

come fratelli e amici, ma ancora di più come padri, che 
sono capaci di ascoltare, comprendere, aiutare, orientare. 
Il camminare insieme richiede amore, e il nostro è un 
servizio di amore” (Discorso 19-IX-2013).

Il presbitero è chiamato a sviluppare relazioni di profonda 
paternità spirituale verso i fedeli a lui affidati in un’epoca in 
cui la crescita esponenziale delle possibilità comunicative 
tende a promuovere un moltiplicarsi di relazioni che tuttavia 
si rivelano spesso fragili e passeggere e non in grado di 
venire incontro ai bisogni più profondi della persona che 
cerca nell’altro attenzione autentica, sincera amicizia, nel 
desiderio di poter condividere la ricerca di senso e di verità 
della propria esistenza.

Nell’opera di trasmissione del Vangelo, il presbitero 
è chiamato, inoltre, a confrontarsi con la diversità di stili 
di vita e di opzioni antropologiche presenti nella società, 
talvolta anche apertamente ostili al Vangelo e ai valori 
dell’umanesimo cristiano. In questi casi l’umanità del 
pastore dovrà superare la tentazione di un confronto 
conflittuale, promuovendo piuttosto quel “dinamismo 
evangelizzatore che agisce per attrazione” (Evangelii 
gaudium, n.131) indicato da Papa Francesco, attraverso 
una testimonianza e un insegnamento attraente e 
illuminato: “annunciare Cristo significa mostrare che 
credere in Lui e seguirlo non è solamente una cosa 
vera e giusta, ma anche bella, capace di colmare la 
vita di un nuovo splendore e di una gioia profonda” 
(ibidem, n.167).

Un’espressione rilevante del nuovo umanesimo 
nella vita del prete possono essere anche le relazioni 
che egli intesse con gli altri preti nella vita quotidiana 
del presbiterio: esse costituiscono una testimonianza di 
prim’ordine della ricchezza di quell’umanità nuova che è in 
Cristo, punto di forza di una autentica fraternità sacerdotale 
e attrazione permanente alla grandezza del sacerdozio, 
spesso rivelatrice agli altri fedeli della chiamata di Cristo a 
seguirlo nel sacerdozio ministeriale.

*  *  *

Il XXIII Incontro Estivo per Seminaristi intende 
contribuire a far crescere nei candidati al sacerdozio la 
consapevolezza che la vocazione al presbiterato comporta 
una chiamata, ad essi particolarmente rivolta, a maturare 
secondo l’umanità nuova che è in Cristo, preparandoli ad 
entrare con profitto nella riflessione che la Chiesa italiana 
svilupperà in occasione del Convegno di Firenze.

Il 5° Convegno Ecclesiale di Firenze, sul tema In 
Gesù Cristo il nuovo umanesimo, rappresenta per tutta la 
Chiesa italiana un momento forte per prendere coscienza 
dei tesori di umanità che sono custoditi in Gesù Cristo, 
perché “solamente nel mistero del Verbo incarnato trova 
vera luce il mistero dell’uomo. (...) Cristo, che è il nuovo 
Adamo, proprio rivelando il mistero del Padre e del suo 
amore svela anche pienamente l’uomo a se stesso e gli 
manifesta la sua altissima vocazione” (Gaudium et Spes, 
n. 22). Sarà per tutti i credenti l’occasione per una più 
profonda scoperta del mistero di Cristo che influirà sulla 
loro vita e sulla testimonianza che essi daranno al servizio 
di ogni uomo e di ogni ambiente sociale.

Il Convegno di Firenze rappresenta anche un 
momento significativo nel cammino che la Chiesa 
italiana ha intrapreso da anni per promuovere la crescita 
della formazione umana dei candidati al sacerdozio: i 
presbiteri infatti, “chiamati a prolungare la presenza di 
Cristo, unico e sommo pastore” (S. Giovanni Paolo II 
Pastores dabo vobis, n.15) sono interpellati fra i primi a 
testimoniare quell’ umanità nuova che è in Cristo stesso, 
servendo così ogni uomo e attraendolo all’incontro con 
il Vangelo. 

Un cammino di formazione umana che ha ricevuto 
precisi stimoli e prospettive illuminanti dall’insegnamento 
e dalla testimonianza di Papa Francesco. “Per questo 
è importante promuovere e curare una formazione 
qualificata che crei persone capaci di scendere nella 
notte senza essere invase dal buio e perdersi; di ascoltare 
l’illusione di tanti, senza lasciarsi sedurre; di accogliere 
le delusioni, senza disperarsi e precipitare nell’amarezza; 
di toccare la disintegrazione altrui, senza lasciarsi 
sciogliere e scomporsi nella propria identità. Serve una 
solidità umana, culturale, affettiva, spirituale, dottrinale” 
(Discorso 27-VII-2013).

“Per servire gli altri nel nome di Cristo,- suggerisce 
San Josemaría - è necessario essere molto umani. Se la 
nostra vita fosse disumana, Dio non vi edificherebbe 
nulla, perché di solito non costruisce sul disordine, 
sull’egoismo, sulla prepotenza. È necessario comprendere 
tutti, convivere con tutti, scusare tutti, perdonare tutti” (È 
Gesù che passa, n.182).

Nello sviluppo dell’ umanità nuova di Cristo nella 
vita del prete devono maturare tutte le virtù umane, ma in 
particolare quelle che hanno una maggiore rilevanza per il 
ministero che gli è affidato. Egli è chiamato a “mettersi in 
cammino con i propri fedeli (...) - diceva Papa Francesco 
- condividendone gioie e speranze, difficoltà e sofferenze, 


